
 

                             S.I.L.Po.L.   

      Sindacato  Italiano  Lavoratori  Polizia  Locale 
 

                                  Segreteria Nazionale -  sito internet: www.silpol.it – e-mail silpol@silpol.- 331- 5762629 
                                                 

  

LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO ZANGRILLO 

ED UN CCNL, SCADUTO, CHE ARRANCA E NON SI APPROVA. 

  A margine dell’appuntamento annuale di Cernobbio (forum Ambrosetti), il Ministro 

Zangrillo interviene sulla sperequazione dei contratti e specificatamente su quello delle Funzioni 
Locali, dichiarando che vanno recuperate le differenze retributive che negli anni si sono 
determinate con il CCNL delle Funzioni Centrali. La promessa, immancabile: parlerò con il ministro 
Giorgetti per trovare nella finanziaria 2026 le risorse necessarie.  

A conferma che le parole, tante, non restino semplici enunciazioni, va detto che nel 
documento di programmazione finanziaria, pluriennale 25/27, sono state già previste le risorse per 
il rinnovo dei futuri contratti e pertanto la richiamata dichiarazione oggi è e rimane fine a se stessa.   

Sarebbe stato invece più congruo e rispondente dare seguito, in modo fattivo, a quella 
tela di Penelope che è diventato il rinnovo del CCNL 2022/24, scaduto, e che arranca in una 
discussione sterile che non affronta i temi che interessano direttamente i lavoratori. 

Si era chiuso l’incontro di luglio che, a nostro avviso non doveva aggiornarsi, per ferie!?, 
al 9 Settembre c.a. ma proseguire no-stop fino alla sottoscrizione. La seduta di ieri, anch’essa 
interlocutoria e priva di contenuti concreti per i lavoratori in attesa, si è articolata in una serie di 
appunti, proposte, da parte dell’Aran per nulla migliorativi, anzi. Se si considera l’ampliamento del 

fondo dello straordinario da prelevarsi dal fondo generale del salario accessorio o ancora peggio, 
questo riguarda la nostra Categoria della Polizia locale, l’eliminazione del limite di 1 euro per 
l’indennità di servizio esterno, si può dire che non si vedono nè miglioramenti nè senso di 
attenzione alla realtà. (eliminazione del limite di 1 euro significa dare la discrezionalità agli enti di 
non applicare l’indennità ai lavoratori, atteso che in tante amministrazioni questo limite è già 
difficoltoso da raggiungere e corrispondere). 

Viene da chiedersi chi tutela realmente i lavoratori e se l’aggiornamento dei lavori al 
prossimo 2 ottobre sia misura bastevole, con questi presupposti, per assecondare ciò che si 
attendono i dipendenti del comparto che non vivono sicuramente negli agi. Resta aperto il tema  
della polizia locale che non può trovare più misure e tutele in questo sistema assolutamente 
distante  dalla realtà  lavorativa quotidiana e privo di ogni giusto riconoscimento. 

Il Ministro Zangrillo, ci permettiamo, piuttosto che promettere poteva agire già 
sull’incontro di ieri dimostrando così di tenere concretamente alle aspettative dei lavoratori. 
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